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U L T I M E 1 U n i t à N O T I Z I E 
800 DELEGATI ALLA CONFERENZA INDETTA DALLA COIL 

Si apre oggi a Parma 
l'assise della gioventù 

Al centro del dibattito la riorganizzìzione delle scuole profes
sionali, l'apprendistato e l'imponibile di mano d'opera giovanile 

Oggi si apre a Parma con la 
partecipazione di oltre 800 de
legati p roucnient i da ogni par
te d'Italia, la grande Conferenza 
Nazionale della Gioventù Italia
na, indetta dalla Confederazio
ne Generale Italiana del Lavoro. 

Credo che sia la prima volta 
che nel nostro Paese, giovani 
appartenenti ad ogni cau noria 
e ceto sociale, del Nord e del 
Meridione, s'incontrano pir di
scutere, indipendentemente dal
la loro posizione idcnlnnira n 
politica, i problemi comuni che 
assillano la giovane generuiiu-
ne italiana. 

L'inUiatiua della C.G.J.L. de
ve essere vista come parte in
tegrante della realizzazione del 
Piano del Lavoro. Essa s'inseri
sce nel quadro più generale 
dell'azione, che la Confedera
zione effettua per costringere i 
nostri governanti ad indirizza
re la politica economica verso 
un'attività produttivistica capa
ce di assicurare il lavoro a tutti 
gli i ta l iani e per risolverò defi
nitivamente la preoccupante si
tuazione di coloro die ulLcnduno 
U loro primo impiego. 

A Parma si parlerà, quindi, 
soprattutto della disoccupazio
ne, la piaga p iù pericolosa che 
attacca, non solo il fisico dei no
stri piovani e delle nostre ra
gazze, ma anche il loro morale 
e la speranza del domani. Si 
parlerà pure della protezione 
sociale della gioventù, dell'ap
plicazione delle leggi che rego
lano il lavoro dei giovani, dello 
sport, della scuola, della edu
cazione e della cultura 

La riorganizzazione delle 
scuole professionali, l'apprendi
stato e un imponibile di mano 
d'opera piouanile, saranno al 
centro del dibattito sul proble
ma della disoccupazione, che 
non interessa soltanto i piovani 
e le ragazze convenuti a Parma 
ed i milioni di altri c i t tadini 
che attendono con fiducia » ri
sultati della Conferenza, ma 
anche l 'awyenire della nostra 
produzione 

Si parlerà, in definitiva, di 
politica economica produttivi
stica e quindi della necessita di 
rinnovare oli impianti, di am
modernare le attrezzature dei 
nostri stabilimenti, dell' invec
chiamento della mano d'opera 
specializzata e qualificata, che 
provoca una remora all'incre
mento della produzione non in
feriore a quella dell'invecchia
mento degli impianti, se si con
sidera che, mentre per costrui
re una macchina occorrono po
chi mesi, per addestrare un o -
peraio specializzato occorrono 
lunghi anni di tirocinio 

La Conferenza di Parma di
scuterà quindi i problemi dei 
giovani in un modo nuovo, per
chè saranno gli stessi giovani 
a portare direttamente nel di
battito il contributo prezioso 
della loro esperienza, della loro 
passione e del loro entusiasmo; 
questi problemi per la loro 
natura, s'inseriscono nelle gran
di questioni nazionali, di cui si 
occupa da anni la Confederazio
ne del Lavoro e per la cui so
luzione • si battono i lavoratori 
italiani. 

Quanto sarà discusso ed ap
provato interessa milioni e mi
lioni di lavoratori e di lavora
trici italiane; sia perchè essi 
hanno nel le loro famiglie un 
giovane od una fanciulla che già 
oggi è alla ricerca affannosa del 
lavoro, sia perchè l'avvenire del 
nostro Paese appare ad ogni la
voratore italiano denso di i n 
cognite per s é e per I propri 
/amiliari. Quanti sono i padri 
e le madri di famiglia che si 
domandano con angoscia cosa 
potranno fare l loro figliuoli ap
pena avranno raggiunto l'età del 
lavoro! Quanti sono gli operai 

• che desidererebbero vedere il 
loro figlio prendere posto ac
canto a loro nella fabbrica e 
considerano tutto ciò come una 
speranza che potrebbe andare 
delusa qualora ta situazione at
tuale non fosse modificata ed 
indirizzata verso una sana po
litica economica, che assicuri un 
lavoro stabile per tutti e un av
venire di pace! 

E" necessario che la gioventù. 
Uallana sappia che l 'avvenire 
delle nuove generazioni non è 
nell'emigrazione o, ancora peg
gio, nel vestire la divisa mil i
tare, ma in una sana politica 
di lavoro e d i produzione e 
Quindi di pace con tutti i popo
li delta terra; 

I giovani che si riuniscono a 
Parma indicheranno le soluzio
n i costruttive ai problemi della 
gioventù, nel quadro delle esi
genze fondamentali del momen
to. Queste soluzioni costruttive, 
che coincidono con gl'interessi 
p i ù generali della nostra Patria, 
contribuiranno, non solo a dare 
Il pane ai nostri giovani, ma a 
dare loro la possibilità di c o 
stituirsi una famiglia ed m re
stituire il sorriso al loro volti 
m la gioia di vivere e di lottare 
per un'Italia libera e veramen
te democratica. 

SENATO BITOSSÌ 

Bpertura del convegno, 
Un'atmosfera di viva attesa ro

gna nella città, '. cui muri portano 
vistosi manifesti annunciatiti il 
«rande avvenimento. Alla stazione 
un enorme &tricciune esprime il ca
loroso saluto dei lavoratori par
mensi ai delegati dei giovani di 
tutta Italia. Al termine dei lavori 
dell'importante assise, nel pomerig
gio di domenica partirà dal Parco 
Ducale una grande sfilata che ti 
porterà in piazzale Guglielmo Mar-
roni, ove, alle 17,30 parlerà il se
gretario generale della C.G.I L., 
compagno Giuseppe Di Vittorio 

Si è aperto il Congresso 
dei lavoratori tubercolotici 

BOLOGNA, 12. — Si è aperto 
oggi il secondo congresso naziona
le dell'Unione lavoratori tuberei, 
lotici. Nella sua relazione, il pre
sidente Agostini ha trattato >t\ par
ticolare la riqualificazione orofes-
sionale e il collocamento degli ex 
tubercolotici, sottolineando che per D.C 

quanto notevoli progressi siano 
stati compiuti nel campo della ri
duzione della mortalità, la morbi
lità segna un grave aumento, es
sendo passata dai 5(5 mila casi del 
194(1 ai 06 mila del 1D49. 

Successivamente i congressisti 
hanno partecipato alla inaugura
zione della Cooperativa « Rinasci
ta », sorta tra ex-ammalati tubei-
colotlci, reduci e combattenti; que
sta cooperativa che ha vinto" l'asta 
per la fornitura di prodotti igie
nici sanitari per la Previdenza So
ciale è un esempio lampante di ciò 
che il governo potrebbe fare per 
risolvere il problema dell'avvio al 
lavoro dogli ex-ammalati. 

Il nuovo presidente 
del Consiglio regionale sardo 
CAGLIARI. 12 — E' «tato eietto 

oggi 11 nuovo presidente del Consi
glio Reglonnle Sardo nella persona 
OeU'nvv. Alfredo Corda», già vice 
prendente e "apo gruppo consigliare 

Ecco qui: tanto ha brigato che sia pure sotto forma di «sanitari» 
ma il governo De Cìaspcri ha ottenuto « l'onore » ili poter mandare 
qualche italiano a fare la guerra Iti Corca, fianco a fianco con gli 
aggressori. li' questa l'occupazione che il governo vorrebbe dare a 
tutti gli italiani, tino zaino, un elmetto, pochi solili al mese, la vita 
da rischiare e il tutto a ufi ordini di un qualsiasi generale americano. 
Sulla pelle dì quc&iì italiani ieri De Gaspcrì e Ridgway si sono 

scambiati messaggi 

CIO' CHE DE OA8PER1 HA TENTATO DI NASCONDERE 

La verità sugli aiuti 
dell ' Italia agli Stat i Uniti 
Am lire, requisizioni, crediti In Germania, risarcimenti: migliala di 
miliardi sottratti al Paese, in cambio di"alnti„ di gran lnnga interiori 

L'organo < ufficioso • (cioè ••mt-
ufficlale) del governo democristia
no è. per definizione. Il Messaggero 
di Roma. Le cose t più ufficiose » 
/ * . • _ & - . . _ . . » * _ . . . . t * * * f • « . * . . . t i f f i p l ^ l l t 
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dei Messaggero sono, per comune 
opinione, gli articoli di fondo che 
ques-to giornale pubblica senza fir
ma, esel rispecchiano (chiunque 
11 scriva) Il pensiero dei ministro 
competente su questa o quella que
stione. Cosi, quando De Gasperl e 
Pella s'imbarcano per l'America e 
gradiscono che la stampa italiana 
faccia coro alle loro richieste di 
commesse belliche, di armi e di 
dollari con articoli che (una volta 
tanto) descrivano In modo quasi 
veritiero la situazione italiana ec
co che compare sul Messaggero una 
serio di articoli anonimi, strana
mente obiettivi nel parlare di di
soccupazioni, di gravità delie spe
se militari, di pericoli di Inflazio
ne ecc. 

Fa «picco, nella serie, l'articolo 
e il costo del diktat » deil'B set
tembre scorso che riassumeva in 
5 560 miliardi, in lire attuali, gii 

oneri economici e finanziari sop
portati dall'Italia in conseguenza 
del trattato di pace (Am-llre anglo
americane, requisizioni anglo-ame-
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LE FORZK DELLA FACE FERMINO LA MANO DEL BANDITI IMPERIALISTI! 

Nuove minacce dei criminali atomici americani 
Apparecchi degli invasori attaccano Kaesong 

Due provocazioni in poche ore contro la zona neutrale - Un ragazzo ucciso presso Pan Mun Jon 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 12. — Le rivelazioni 

fornite ieri dall'U.P. circa la riu
nione segreta della commissione 
atomica americana al Pentagono, 
vendono qui registrate come una 
prova del fatto che gli aggressori, 
costretti a riprendere i negoziati 
di tregua dall'iniziativa di pace ci
ne-coreana. sono ben lontani dallo 
aver rinunciato ai più folli piani 
di guerra. Lo confermano oggi nuo

ve dichiarazioni ufficiali del sena
tore Henry Cabot Lodge, il quali' 
ha insìstito per l'uso di mezzi ato
mici in Corea. * se essi potranno 
essere impiegati efficacemente e 
con profitto ». 

Secondo Lodge, l'uso della feroce 
arma di sterminio dovrebbe essere 
giustificato con la cinica argomen
tazione razzista che esso « salve
rebbe numerose vite americane ». 

Questi piani forsennati, nel qua

li si traduce, come ha cinicamen
te dichiarato il rappresentante Cari 
T Durham. <• la crescente tenden-

so, sotto la tenda eretta nella not
te di martedì a Pan Mun Jon. Essi 
crino pure d'accordo sulla delirni-

za del Congresso per l'impiego di tazione esatta del luogo della con 

CINICA CONFESSIONE 
Il Journal of Commerce, di New York, ha scritto cinica

mente che la cessazione del fuoco in Corea 
e ridurrebbe considerevolmente Vattività commerciale e fi

nanziaria. Dall'inizio della guerra in Corea, la possibilità che 
essa poteste tramutarsi in una guerra mondiale i stata la 
molla principale dell'attività commerciale*. 

Centinaia di migliaia di uomini, intere popolazioni versano 
il loro 6fingue perchè la «attività commerciale e finanziaria > 
dei magnati americani possa fiorire, facendo incassare ai mer
canti di cannoni miliardi di dollari. 

PACE PER LA COREA, E* LA VOLONTÀ' DEI POPOLI 

mezzi atomici in Corea» vengono 
naturalmente motivati con la «pos-
s,b:lita.. che le trattative per la 

ferenza e sul dispositivo che deve 
garantire la sua sicurezza: infine, 
sì era deciso che l convogli dei de

li esua in Corea Si risolvano in un legati da Munsan e da Kaesong a 
fallimento. Il fatto stesso che. nel 
momento in cui un sostanziale ac
cordo di tregua è più che mai pos
sibile e la parte coreana offre quo
tidiane manifestazioni della pro
pria volontà di pace, gli aggresso
ri puntino tutte le proprie carte 
sul fallimento dei negoziati, è di 
per sé tale da porre in allarme 
l'opinione pubblica. Ma gli ultimi 
avvenimenti a Pan Mun Jon, nuo
va sede dei negoziati di tregua, in
dicano che il generale Ridgway 
intende mettere in opera ogni mez
zo per realizzare una tale even
tualità. 

Quando gli ufficiali di collega
mento eino-coreani ed americani 
si sono incontrati, stamane, sì sa
peva già che l'accordo era stato 
realizzato ieri su tutti i punti la cui 
soluzione era necessaria per una 
riunione plenaria dei delegati. I 
rappresentanti delle d \e parti ave
vano deciso che la conferenza si 
sarebbe tenuta nello stesso luogo 
in cui al svolge la riunione in cor-

SPIE AL SERVIZIO DEGLI IMPERIALISTI ALLA SBARRA 

Rivelazioni al processo di Tirana 
sull'azione terroristica contro l'Albania 

DI Vittorio terrà 
il discorso d'apertura 
PARMA, 12. Inaleranno do

mattina alle ore 9 al Palazzo della 
Mostra «I Pareo Ducale I lavori 
della conferenza nazionale della 
gioventù lavoratrice. 

' sV giunto stasera a Bologna, ae* 
•otnpaguato dal compagno Luciano 
Lama, Il segretario generale della 
CJails. Giuseppe Di Vittorio, che . 

' domani II discorso d i U natura de l lavoro di cu i mi al 

TIRANA, 12. — SI è aperta 
a Tirana la seconda udienza del 
processo contro le quattordici spie 
e agenti di diversione terroristica 
al servizio degli stati imperiali
sti . In questa udienza è comin
ciato l'interrogatorio del criminale 
Mohammed Hoxha, e x sergente 
della gendarmeria sotto il regime 
di Zogu e durante l'occupazione 

Quando l'esercito tedesco in i 
ziò la sua ritirata dall'Albania, ha 
detto Mohammed Hoxha, egli 
fuggi al suo seguito e giunse a 
Udine, dove incontrò due sacer
doti italiani che Io consigliarono 
di mettersi al servizio degli ame
ricani. L'accusato ha raccontato 
come entrò nel campo profughi di 
Reggio Emilia dove si trovavano 
altri collaborazionisti albanesi. I 
capi del « Balli Kombetar », ha 
confessato l'accusato, erano in 
contatto con le spie americane 
per mezzo di un certo Henderson, 
funzionario della legazione a m e 
ricana. 

L'accusato ha rivelato poi che 
Zogu tentava di utilizzare i cr i 
minali di guerra della Siria e de l 
l'Egitto contro l'Albania. Egli ha 
aggiunto che Ali Hussein Selmani, 
inviata da Zogu a questo scopo, 
rivelò che si trovavano in Egitto 
forze pronte ad attaccare l'Alba
nia con truppe americane e inglesi 
nonché dei loro satelliti greci e 
jugoslavi. Infatti, benché la Ju
goslavia non fosse ancora uscita 
dal campo del socialismo si par
lava già della sua partecipazione 
a questo attacco. L'accusato ha 
rivelato che, d'accordo con il g o 
verno italiano, tutti coloro che 
non accettavano di recarsi a conv 
battere in Palestina e altrove era 
no imprigionati. Cosi lo stesso ac 
cusato fu gettato nelle carceri di 
Frascati da dove fu liberato die 
tro intervento degli americani. 

U n giorno, ha raccontato l 'ac
cusato, venne nel carcere un uf 
f ida le americano con Abaz Kupi 
e Gapo Gogò, dirigenti dell'or
ganizzazione « Legaliteti », e mi 
dissero che dovevo firmare una 
dichiarazione in base alla Quale 
accettavo di mettermi al servizio 
degli americani. La dichiarazione 
precisava che « s e avessi rivelato 

incaricava sarei stato condannato 
a morte ». 

Dopo aver firmato la dichiara 
zione l'accusato fu liberato e si 
recò nella villa di Hitler a Ber-
schtesgaden dove ricevette istru 
zioni sui suoi futuri compiti di 
spia e diversionista. Nella loro 
propaganda gli istruttori america
ni dicevano che se non fosse stato 
per la questione coreana, l'Alba
nia sarebbe stata l iquidata da 
molto tempo. L'accusato ha r ive-
Iato che in questi corsi venivano 
formati agenti di diversione e 
spie destinati agli altri paesi di 
democrazia popolare, reclutati fra 
criminali di guerra bulgari, p o 
lacchi, ecc. 

Partendo per l'Albania gli 
agenti fecero scalo all'aeroporto 
di Roma, quindi In quello di A t e 
ne dove si incontrarono con altri 
criminali di guerra albanesi i 
quali dichiararono di essere s i 
curi che, appena arrivati in Alba
nia, i l popolo l i avrebbe accolti 
come liberatori, dato che il g o 
verno di Tirana esercitava il suo 
controllo soltanto sulle città. 

« Giunti nel luogo stabilito per 
essere lanciati col paracadute — 
ha detto l'accusato — due uffi
ciali americani che ci accompa
gnavano ci hanno spinti fuori 
dall'aereo a pedate. Appena giunti 
al suolo, invece di essere accolti 
cerne d era stato predetto, ci tro
vammo accerchiati e a questo 
accerchiamento partecipavano più 
cittadini civili che forze di s i 
curezza ». 

ìà£^^i^TMi&kù£. t Usà^^^^v-'H'*'.^:-. 

Inquilini e senzatetto 
a Congresso a Napoli 
NAPOLI. 11. — Con la oartecipa-

zione di numerosi delegati prove
nienti da tutta Italia hanno avuto 
inizio, nella mattinata di oggi. 
lavori dei Congresso nazionale del 
l'Unione inquilini e senza tetto. Lo 
on. Bernardi ha svolto una rela
zione di apertura ai lavori tratteg
giando, con viva efficacia, i termini 
dell'attuala attuazione per quanto 

. «'• 

concerne II problema della casa ne! 
nostro Paese. 

Egli ha avuto modo di sottolinea
re la particolare gravità di una si
tuazione caratterizzata dalla defi
cienza paurosa di misure atte ad 
affrontare con energia e decisione 
i problemi che si pongono. Contro 
un deficit di vani di abitazione che 
la C.G.I.L- ha valutato intorno ai 
12 milioni che cosa fa il Governo* 
Ecco qualche t e m p i o : INA-Casa 
anno 1950. Di circa 30 miliardi di 
lire versali dai lavoratori e 35 do
vuti ilallo Stato, sono «tati spesi 
per costruzioni INA-Casa soltanto 
24 miliardi e 600 milioni e cioè me
no di quanto 1 lavoratori barino 
dato! Per il cosidetto piano Aldislo 
(sovvenzioni ecc.) sono stati spesi 
10 miliardi. 

Pan Mun Jon, sarebbero stati pre
servati da qualsiasi attacco. 

Nulla di più era necessario per
chè avesse luogo una prima riu
nione plenaria, nel corso della qua
le si sarebbe dovuto discutere la 
questione — di gran lunga più im
portante — della estensione della 
zona neutra: i eino-coreani pro
pongono, infatti, che essa compren
da i quartieri generali avanzati 
delle due parti e la strada 

Quando si è arrivati a questo 
punto, il colonnello Ciang ha pro
posto che si tenesse, oggi, una riu
nione plenaria. Il colonnello ame
ricano Murray ha tentato di nuovo 
di Imbrogliare la discussione. In
troducendovi delle questioni che 
non hanno nulla a che vedere con 
le disposizioni da prendere per 
preparare una prima riunione del
la conferenza. La riunione è ri
presa nel pomeriggio, alle tredici 

Era trascorsa appena un'ora e 
mezza dalla fine della riunione, 
quando un apparecchio americano 
attaccava Kaesong, violandone peT 
l'ennesima volta la neutralità. Se
guiva immediatamente una seconda 
e più grave provocazione per opera 
di tre aerei statunitensi, 1 quali 
mitragliavano la strada a nord di 
Pan Mun Jon uccidendo un ragaz
zo e ferendone un altro. 

Sono, queste, chiare indicazioni 
della malafede con cui gli aggres
sori hanno accolto, la offerta co
reana di riprendere le trattative 
di tregua e della criminale per
vicacia con cui essi si sforzano di 
mandare a vuoto le speranze dei po
poli per una rapida conclusione del 
conflitto. In serata, il colonnello 
Darrows. dell'aviazione americana. 
e il tenente colonnello Edwards. 
dell'esercito, sono stati convocati 
dai coreani per un'inchiesta, men
tre il portavoce di Jon, Nuckols, 
cogliendo anche quest'occasione 
per procrastinare lo sviluppo delle 
trattative, dichiara che «essendo 
gli ufficiali di collegamento ameri
cani impegnati nell'inchiesta, essi 
non potranno trovarsi, con tutta 
probabilità, all'appuntamento fis
sato per domani a Pan Mun Jon ». 

I corrispondenti americani pre
senti all'incontro di slamane han
no ascoltato alcune verità, per essi 
piuttosto spiacevoli, da parte di due 
giornalisti polacchi arrivati di re
cente. 

Lucjan Prack! del Zalnierz Wel-
nosci (« il Soldato della Libertà «) 
oigano dell'esercito popolare po
lacco, ha detto loro che le barbate 
distruzioni operate dagli america
ni in Corea sono peggiori di tutto 
ciò che i nazisti hanno fatto du
rante la loro avanzata e ' la loro 
ritirata in Polonia. « Solo Varsa
via — egli ha dichiarato — che 
fu distrutta al 95%, può essere pa
ragonata a Fhyongyang, ma le di
struzioni nelle città pai piccole so
no al cento per cento peggiori di 
quelle che ebbe a soffrire la Po
lonia »-

Henry Korotynski del Zycle 
Wars2aury («La vi*a di Varsavia») 
che porta ancora sulle sue brac
cia le tracce della sua permanen
za ad Auschwitz, da detto: « Ho 
conosciuto coi miei occhi gli or
rori dei campi di sterminio nazi
sti, perchè fui imprigionato ad 
Auschwitz ed a Buchenwald, ma 
pure i nazisti, che bruciavano la 
gente nelle camere a gas, non ar
rivarono mai a seppellire vivi in
teri gruppi di persone, come è «ta
to fatto in Corea, dietro ordini 
americani e come noi stessi ab
biamo potuto constatare». 

WILFRED BDItCHETT 

netart tedeschi) oltre a un numero 
lmpreclsato di miliardi per risarci
menti a cittadini stranieri e 355 
milioni eli dollari per ripara
zioni. Contro questa massa di dan
ni e di oneri. 1400 miliardi, sempre 
in lire attuali, di aiuti USA a qua
lunque titolo. 

1 risarcimenti 
Il quotidiano economico 24 Ore 

precisava successivamente in oltre 
mille miliardi le spese per risarci
menti. Tali cifre, tutte di compe
tenza anglo-statunitense (e cioè 
6.560 miliardi a danno dell'Italia 
e 1400 a vantaggio) venivano pub
blicate aiìll'Unità deira ottobre e 
denunciati — con scrupolosa cita
zione della fonte — dnl compngno 
Togliatti nei suo recente discorso 
alla Camera; e ciò per il semplice 
fatto che esse corrispondevano con 
una certa approssimazione alla 
realtà. 

E qui ti fatto: Non avendo otte
nuto una lira di rimborso durante 
11 suo viaggio tn America. De Ga
sperl è ricorso all'espediente ver
gognoso di negare la verità delle 
cifre, il che equivale a negare 11 
sacrosanto diritto all'Italia di farsi 
valere nel confronti di chi si è 
appropriato delle sue ricchezze, in
fatti, alla fine del suo discorso alla 
Camera (sapiente strategia del di
scorsi presidenziali!) sfornava 11 
e pezroforte >: gli 800 miliardi di 
am-lire venivano ridotti agli 85 
conteggiati dalla Banca d'Italia fra 
11 1943 e il 1946; 1 2.000 miliardi 
di requisizioni al soli 100 miliardi 
pagati negli anni scorsi al citta
dini italiani; 1 2.700 miliardi di 
crediti verso la Germania, a 7ero 
In attesa del trattato di pace con 
quel Paese; 1 1.000 miliardi di ri
sarcimenti a stranieri ai soli 10 mi
liardi pagati finora. Dopo di ciò 
spettava al « Popolo » del giorno 
seguente e di ieri celebrare con ti
toli su nove colonne la poderosa 
documentazione del Presidente. Per 
cut a noi non resta che celebrare 
la poderosa Ignoranza dei mede
simo: 

Am-lire. Esse sono state emesse 
dagli alleati in quattro anni; ser
vivano agli anglo-americani per 
comprare beni di consumo al prez
zi esistenti al momento dell'acqui
sto; 11 valore complessivo In Hre 
attuali dei beni consumati con ta
li ptztl di carta et calcola moltipli
cando Il numero delle Am-llrè 
emesse ogni anno per il rapporto 
esistente tra 1 prezzi attuali e quel
li medi di ognuno degli anni di 
emissione: 

Aia* hrites pm*l Aa.Uw Talora att.fe 

1843 
1944 
1045 
1048 
1951 

1938-

( 3 ) 

-100 | 

256 
R69 

1947 
2371 
6370 

1) ement 
(mlUi (2) 

17.85 
4 6 0 0 
22 .18 

1.79 

miliipdi 

444.11 
337.18 

72 53 
4.80 

87.82 858.62 
(1) Ministero della Costituente 

— Rapp. Comm. Ec. parte III — 
voi. 3. pag. 31. 

(2) Bollettino Banca d'Italia — 
Anno VI — n. 3. 

(•*) i q T A T — A n n o TV — « 18 
— Prezzi al minuto. 

Non. dunque. 85 miliardi come 
affermava De Gasperl ma B58.62 

Requisizioni. i ìoo miliardi già 
pagati, valgono in lire attuali 1 000 
miliardi. Restano 500 miliardi da 
pagare e De Gasperl lo ha ignora
to; ciò non toglie che i cittadini 
italiani abbiano subito le requisì. 
lzoni. La valutazione in lire attunli 
di 1/ltanto di tali requisi?loni non 
risarcite dà un valore di altri 1 000 
miliardi. Totale: 2 000 miliardi. 

Crediti verso la Germania. Valu
tati In circa 270 miliardi dei perio
do In cui le spoliazioni e 1 prelievi 
monetari furono effettuati; valore 
attuale 2 700 miliardi, secondo la 
valutazione approssimativa del Mcs~ 
saggero che è accettabile dati 1 pe
riodi cui 1 fatti si riferiscono 

Anno Prel.rl (mil.di) Formt.r* Y»Inr« 
R«j ni tiiu.il» 

(ra.l.di) (mi di) 
1943 21 — 525 
1944-'45 165 — 1200 
1043-'45 — 80 800 

2525 
Questa cifra è stata definita da 

De Gasperl « pura fantasia ». Oc
correrebbe sentire 11 parere di tutti 
coloro che direttamente (requisizio
ni ecc.) o Indirettamente (inflazio
ne provocata dalle emissioni di lire 
della Repubblica di Salò) subirono 
il peso di questa depredazione di 
massa 

Gli « errori » di De Gasperi 
Risarcimenti. Valutati da De Ga

sperl In 10 miliardi solo perchè.» 
finora sono stati pagati solo 10 mi
liardi. Il fatto è che l'art. 78 dei 
Trattato di Pace prescrive 11 risar
cimento ai prezzi attuali per 2/3 
del danno subito dai cittadini stra
nieri In conseguenza di fatti di 
guerra avvenuti in Italia. La valu
tazione di 1.000 miliardi al prezzi 
attuali è del giornale economico 
« 24 ore ». 

In conclusione gli e errori » di D« 
Gasperl deriverebbero dal non sa
pere che 11 calcolo in valore attuale 
di un danno subito dal Paese non 
si può fare in lire di 5-8 anni fa, 
e dell'ignorare ciò che 11 governo 
Italiano e altri governi devono an
cora pagare, ma che lì popolo Ita
liano ha già pagato. Ipotesi un po' 
azzardata, trattandosi di un Presi
dente del consiglio; accettarla vor
rebbe dire, ad esemplo, ammetterà 
che se noi deessimo che Mussolini 
spendeva 40 volte meno di De Ga
sperl per preparare l'Italia alla 
guerra, qu— "ultimo non correreb
be affannosamente da Truman p«r 
assicurarlo della falsità dell'accusa. 
Il fatto è che De Gasperl riserva 
la verità fondamentale del nostro 
Paese al governo americano e pre
tende di nasconderla agli italiani. 
L'episodio va al di là della brutta 
figura fatta dal Presidente, e costi
tuisce una chiara testimonianza di 
malcostume politico, di « mandari
nismo » e dì tradimento degli inte
ressi italiani a vantaggio dì quelli 
degli stati uniti. 

OCSOI IL. PASSO U F F I C I A I ^ AL CAIRO 

Gli atlantici tendono all'Egitto 
la trappola del patto militare 

Anche l'Iraq chiede la revisione del suo trattato con Londra 

IL CAIRO. 12 — A partire da ideila Camera, 1 disegni 
oggi sono vietate in tutto l'Egitto che sanciscono^ l'espul 
le manifestazioni popolari. A que
sta misura del governo Nahas Pa
scià non si sono avute per adesso 
reazioni degne di rilievo da parte 
dell'opinione pubblica. Tuttavia la 
polizia non ha potuto impedire ì 
numerosi assembramenti di popolo 
che hanno continuato a formarsi al 
Cairo, ad Alessandria. • Suez e in 
altre città. Ovunque regna tuttora 
una grande effervescenza. Si cal
cola che negli ultimi due giorni, 
nella sola capitale, non meno di 
centomila persone abbiano parte
cipato alle manifestazioni antimpe-
rialiste. 

Intanto dopo l'approvazione <fa 
parte della commissione speciale 

IL CALENDARIO SCOLASTICO PER IL 195152 

L'apertura e chiusura delle scuole 
I giorni di uacanza e gli esami 

Nel le scuole elementari e in 
tutti gli istituti e scuole di istru
zione media, classica, scientifica, 
magistrale, tecnica ed artistica 
dovranno essere applicate, per lo 
anno scolastico 1951-52, le s e 
guenti disposizioni, emanate, in 
data odierna, dal Ministero della 
Pubblica Istruzione: 

1) Nel le scuole elementari la 
data di inizio delle lezioni sarà 
fissata dal Provveditorato agli 
Studi secondo le norme già c o 
municate con la circolare n u 
mero 2359/31 del 27 aprile 1951; 
le lezioni avranno termine non 
prima del 16 giugno 

2) » Nelle scuole • negli Istituti 
di istruzione media, classica, 
scientifica, magistrale, tecnica ed 
artistica le lezioni avranno inizio 
il 16 ottobre 1951 e termineranno 
il 15 giugno 1952. 

Negli istituti e nelle scuole tec
niche agrarie e negli istituti e 
nel le scuole industriali ad indi
rizzo minerario potranno 

svolte esercitazioni pratiche, r i - tistica sono da considerare giorni 
spett ivamente di campagna e di 
miniera, anche oltre il 15 giugno. 

3 ) Il periodo delle lezioni è così 
ripartito, ai fini dei tre scrutini: 
inizio delle lezioni — 15 gennaio; 
16 gennaio — 31 marzo; 1. aprile 
— termine delle lezioni. 

4) La prima sessione di esami 
«vrà inizio, nelle scuole e lemen
tari, nel primo giorno feriale suc
cessivo al termine del le lezioni; 
nelle altre scuole ed istituti avrà 
inizio il 16 giugno 1952. Gli esami 
di maturità e di abilitazione 
avranno inizio il 1. luglio 1952. 

La seconda sessione avrà inizio, 
per le scuole elementari, nel pe
rìodo dal 16 settembre a l 1. o t 
tobre 1952 in data che sarà f is
sata per ogni comune dal Prov
veditore agli studi. 

5) Nelle scuole elementari e 
nelle scuole e negli istituti di 
istruzione media, classica, sc ien
tifica, magltraJa, tecnica e d ar-

,.f~ t . . / . 

di legge 
sione dell'In

ghilterra dal Canale di Suez e dal 
Sudan saranno presi in esame lu
nedì prossimo dall'Assemblea. Pare 
che il governo stia elaborando un 
altro progetto di legge inteso ad 
accusare di alto tradimento tutti 
coloro che collaborino con le forze 
inglesi nella zona del Canale di 
Suez e a privarli della cittadinanza 
egiziana. 

Negli ambienti politici del Cairo 
si parla insistentemente delle mi
sure che il governo intenderebbe 

condizione posta ufficiosamente dal 
governo egiziano all'accettazione di 
queste proposte, e cioè che gli in
glesi sgomberino, in via prelimi
nare, la zona del Canale, polene 
una volta vincolato dal patto mi
litare, l'Egitto non sarebbe affatto 
in grado di impedire un ritorno in 
forze delle truppe atlantiche. 

Comunque, secondo alcune indi
screzioni ufficiose, le proposte oc
cidentali contemplano « l a creazio
ne di un comando per il Medio 
Oriente, con sede in Egitto e indi
rettamente connesso al sistema di

prendere contro le truppe bntan- fensivo atlantico II comando do

di vacanza i giorni ed i periodi 
seguenti: 

Tutte le domeniche; il 1. n o 
vembre, giorno d'Ognissanti; il 2 
novemb-, giorno di Commemora 
zione dei Defunti; il 4 Novembre, 
giorno dell'Unità Nazionale; i'8 
dicembre, festa dell'Immacolata 
Concezione; il perìodo dal 23 d i 
cembre al 7 gennaio incluso; 1*11 
febbraio, anniversario della st i 
pulazione del Trattato e del Con
cordato con la Santa Sede; il 19 
marzo, festa di S- Giuseppe; il 
periodo dal giovedì precedente 
la Pasqua al martedì successivo 
compreso; i l 25 aprile, anniver
sario della Liberazione; il giorno 
dell Ascensione; il giorno del Cor
pus Domini; il 1. maggio, festa de! 
lavoro; il 2 giugno, data di fon
dazione della Repubblica; il 29 
giugno, festa dei SS . Apostoli 
Pietro e Paolo; il 38 settembre, 
anniversario della insurrezione 
popolar* d i Napoli . 

niche subito dopo l'approvazione 
della revoca dei trattati. Verreb
bero tagliati tutti i rifornimenti ali
mentari, compreso quello dell'ac
qua, verrebbero interrotte tutte le 
comunicazioni ferroviarie, telefoni
che e telegrafiche e verrebbe infi
ne sospesa l'erogazione dell'ener
gia elettrica. 

A queste notizie gl'inglesi hanno 
risposto che le misure egiziane non 
servirebbero a costringerli a riti
rarsi dal Canale di Suez, poiché 
essi sono in grado di sostituire 
rifornimenti egiziani con quelli pro
pri anche a mezzo di un • ponte 
aereo • se fosse necessario 

Incltre in tm discorso pronun
ciato questa sera, il Ministro desìi 
Esteri inglese, Morrisson, ha di
chiarato che. se sarà necessario. 
l'Inghilterra opporrà la forza alla 
forza 

Ma prima di arrivare a tanto. 
gl'inglesi sperano di riuscire, con 
l'appoggio americano e francese, e 
forse anche in combutta col go
verno egiziano, ad aggirare l'osta
colo. annullando praticamente gì. 
effetti della denuncia dei trattai5 

Infatti, è stato annunciato ufficial
mente questa sera che le proposte 
anglo-franco-americano-turche per 
la partecipazione dell'Editto ai pia
ni aggressivi deeli atlantici nel 
Medio Oriente saranno presentate 
domani al governo egiziano. Si sa 
che In base a queste proposte, le 
truppe inglesi dovrebbero rimane
re nel Canale di Suez con il pre
testo della difesa della zona da un 
eventuale attacco sovietico. Non 
solo ma non è da escludersi che 
alle truppe inglesi si aggiungano. 
dopo un po' di tempo, truppe ame
ricane. traneeH • persino turche. 
Né può «aser considerata seria la 

vrà essere affidato a un generale 
britannico e le truppe inglesi rima
nere nel Canale di Suez perchè le 
forze egiziane non sono sufficienti 
a difenderlo». 

Le prensioni sul governo egizia
no scranno esercitate anche dal 
gen. Bradley la cui prossima v i -
s.ta al Cairo è stata confermata 
dal portavoce del Dipartimento di 
Stato. Mac Dermott. 

Ma quand'anche l'Egitto accettas
se di partecipare al cosiddetto • co
mando difensivo del vicino Orien
te ». il che non è affatto sicuro allo 
stato attuale delle cose, le difficoltà 
per gli imperialisti atlantici non 
sarebbero per questo finite. Tutto 
il Medio Oriente infatti sembra do
versi mettere in movimento. Il go
verno israeliano, che dovrebbe es
sere uno dei partecipanti al pano 
in questione, ha lasciato capire oggi 
di non accettare l'Egitto come mem
bro del comando a quattro. Dal 
canto suo. l'Iraq ha rivelato dì aver 
chiesto ufficialmente alla Gran Bre
tagna la revisione del trattato mi
litare che autorizzava il governo di 
Londra e mantenere le sue truppe 
nelle due importanti basi di Hab-
baniya e Sciaiba La richiesta fu 
oresentata circa un mese fa dal 
orimo ministro iracheno 

Notìzie giunte da Beirut e da 
Amman informano che il movimen
to antibritannico e antimperialista 
:n generale minaccia dì estendersi 
alla Siria e alla Giordania. Infine 
altri paesi della Lega araba hanno 
sollevato all'ONU la questione del-
l'iniipendenza del Marnerò 

e » n R O INfiRAO nirpttnra 
Scritto Seaflrrt Viredlrettnr* rMS 

I t 

Stabilimento Tipografico U K 4 I S A . 
Roma . Via IV Novembre 14» - ~ 

http://tiiu.il�

